
   
Agenzia delle Dogane 

      e dei Monopoli                   
  

Prot. 18919/RU 

IL DIRETTORE DELL’AGENZIA  

 
Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, recante norme 

generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche; 

Visto l’articolo 23-quater del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, che dispone, tra l’altro, l’incorporazione dell’Amministrazione 

autonoma dei monopoli di Stato nell’Agenzia delle dogane, che assume la denominazione di 

“Agenzia delle dogane e dei monopoli”; 

Vista la determinazione n. 6835 R.I., del 20 marzo 2013, concernente l’assetto organizzativo 

riconducibile all’area di attività già dell’Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato;  

Visto l’articolo 1, comma 361, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e successive modificazioni ed 

integrazioni, in base al quale la pubblicazione dei provvedimenti dei direttori di agenzie fiscali sui 

rispettivi siti internet tiene luogo della pubblicazione dei medesimi documenti nella Gazzetta 

ufficiale; 

Visto il decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, e successive modificazioni ed integrazioni, 

testo unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte sulla produzione e sui consumi e 

relative sanzioni penali ed amministrative;  

Visto il decreto legislativo 24 giugno 2003, n. 184 e successive modificazioni, concernente 

l’attuazione della direttiva 2001/37/CE in materia di lavorazione, presentazione e vendita dei 

prodotti del tabacco; 

Visti, in particolare, gli articoli 4 e 6 del citato decreto legislativo 184/2003, che disciplinano, 

rispettivamente, i metodi di misurazione dei tenori di nicotina, catrame e monossido di carbonio 

delle sigarette e l’indicazione degli stessi tenori, che deve essere riportata su un lato di ciascun 

pacchetto di sigarette; 

Viste le lettere del 14 gennaio 2015 e del 20 gennaio 2015 con le quali la Philip Morris Italia Srl, 

ha comunicato la variazione dei  tenori in catrame e in monossido di carbonio di alcune marche di 

sigarette; 

Considerato che le analisi eseguite dal laboratorio dell’Agenzia delle dogane e dei monopoli 

confermano che i tenori in catrame e monossido di carbonio dichiarati dalla citata Società sono in 

linea con le disposizioni comunitarie in materia; 
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ADOTTA LA SEGUENTE DETERMINAZIONE 
 
 

I tenori in catrame e in monossido di carbonio delle seguenti marche di sigarette è così modificato: 
 

                       Mg/                              Mg/  
catrame        monossido di carbonio  
                      DA 

  Mg/                             Mg/  
catrame           monossido di carbonio   
                          A 

 
DIANA AZZURRA KS   3,0                           4,0    4,0                           5,0 

DIANA AZZURRA 100'S   3,0                           4,0    4,0                           5,0 

MARLBORO COMPACT   8,0                           8,0    9,0                           9,0 

 
 

Il prodotto già fabbricato alla data di pubblicazione della presente determinazione potrà essere 

commercializzato fino ad esaurimento delle scorte. 

La pubblicazione del presente provvedimento sul sito internet dell’Agenzia delle dogane e dei 

monopoli tiene luogo della pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale ai sensi dell’articolo 1, comma 

361, della legge 24 dicembre 2007, n. 244. 

Le disposizioni della presente determinazione si applicano a decorrere dalla data di pubblicazione 

sul sito internet dell’Agenzia delle dogane e dei monopoli.  

 
Roma, 17 febbraio 2015 

       
                   

                         Giuseppe PELEGGI 
(Firma autografa sostituita a mezzo stampa ai sensi 
 dell’articolo 3, comma 2, del D.lgs n. 39 del 1993) 
 

 


